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Redazione October 28, 2020

Arnas Civico, al via concorso per assumere 15

anestesisti-rianimatori

insanitas.it/arnas-civico-al-via-concorso-per-assumere-15-anestesisti-rianimatori/

PALERMO. L’assunzione a tempo indeterminato di 15 dirigenti medici di Anestesia e
Rianimazione. È quanto prevede un concorso pubblico per titoli ed esami indetto
dall’Arnas Civico di Palermo.

La delibera, datata 22 ottobre ed a firma del direttore generale Roberto Colletti (nella
foto), specifica che le relative graduatorie saranno utilizzate per le Uoc di Anestesia e
Rianimazione dell’Arnas e della Centrale operativa del 118.

L’avviso integrale sarà pubblicato nella Gurs Concorsi oltre che sull’Albo e sul sito
internet dell’Arnas Civico.
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Asp di Trapani, numero verde per informazioni sul

Coronavirus

insanitas.it/asp-di-trapani-numero-verde-per-informazioni-sul-coronavirus/

TRAPANI. La direzione strategica dell’Asp di Trapani ha attivato il numero verde

800402346, per rispondere alle richieste di carattere sanitario sul coronavirus.

Sedici operatori del dipartimento di Prevenzione rispondono a dubbi e

domande dei cittadini sulle misure urgenti per il contenimento e la gestione del

contagio e alle varie richieste di informazioni.

Il numero verde 800402346 è attivo lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 14,

martedì e giovedì dalle 9 alle 17,30.

L’iniziativa si inserisce in un più ampio programma di gestione dell’assistenza sanitaria

attivato dall’Azienda sanitaria provinciale nell’ambito dell’emergenza legata alla

pandemia del nuovo coronavirus Covid-19.
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Prof. Andrea Crisanti, ordinario di Microbiologia dell'Università di Padova: “Vaccino disponibile per i
primi di dicembre? Se questo dovesse accadere sarei preoccupato perché significherebbe che non è stato
testato sul campo, sulla popolazione, per dimostrare che c’è una differenza statisticamente significativa
tra i vaccinati e i non vaccinati. Sarebbe veramente una cosa senza precedenti se questo accadesse.
Finora non è apparsa una sola pubblicazione scientifica al vaglio della Comunità, che testimoni che
questo vaccino ha le caratteristiche che dicono che abbia”

 

Roma,

27 ottobre 2020 - “I numeri parlano da soli. Sono numeri che suggeriscono una

dinamica in peggioramento. D’altronde i provvedimenti approvati domenica,

probabilmente avranno un impatto tra 10-15 giorni, quindi bisognerà aspettare.

Nessuno sa se questi provvedimenti avranno l’effetto sperato, perché nessuno ha

mai sperimentato questi provvedimenti”, così il prof. Andrea Crisanti,

ordinario di Microbiologia dell'Università di Padova, ospite del programma “L'imprenditore

e gli altri” condotto da Stefano Bandecchi, fondatore dell'Università Niccolò

Cusano, su Cusano Italia Tv.

“Il

Dpcm è un compromesso. Sono provvedimenti che diminuiscono i contatti, alcuni

sono ragionevoli, altri meno comprensibili come il divieto di partecipazione a

spettacoli e cinema, luoghi abbastanza regolati. Manca secondo me un vero e

proprio provvedimento per regolare i trasporti, che sono un’occasione di

assembramento pazzesca e non si capisce perché si tollerino i trasporti e si sanzionino

cinema e spettacoli”.
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“Il

punto è che in questa situazione non ci saremmo dovuti arrivare, è il risultato

di una totale impreparazione delle regioni e anche del sistema sanitario

nell’implementare delle misure di sorveglianza, tracciamento e prevenzione.

Avevamo 5 mesi di tempo, avremmo potuto creare un sistema di sorveglianza e

tracciamento e non ci saremmo trovati in questa situazione”.

Prof. Andrea Crisanti 

“A

fare misure di restrizione sono bravi tutti perché misura dopo misura si arriva

al lockdown, i casi calano e poi che facciamo, ricominciamo da capo? Se anche

diminuissero i casi, non avremmo alcuna garanzia di poter consolidare questi

risultati perché al momento attuale non abbiamo un sistema di sorveglianza che

sia in grado di interrompere i contatti sul territorio, come hanno fatto Cina,

Taiwan, Nuova Zelanda e anche il povero Vietnam, che ha saputo intercettare i

tracciamenti sul territorio ed ha avuto pochissimi casi”.

Riguardo un suo possibile coinvolgimento

nel Comitato tecnico scientifico nazionale. “Se mi avessero chiamato per

giustificare determinate scelte, per mettere una pezza non ci sarei andato. La

rottura con Zaia in Veneto? Ci sono tanti motivi, un politico intercetta

aspettative, vende progetti, idee, mentre uno scienziato analizza la realtà e

limita queste scelte, è nella natura delle cose che queste due mentalità, queste

due visioni prima o poi si scontrino”.

Sugli effetti economici della pandemia. “La

competitività economica nel futuro si gioca sulla capacità di combattere questa

epidemia. Mentre noi stiamo qui a dibattere se chiudere o non chiudere, i Paesi
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che sono riusciti a bloccare la trasmissione stanno fiorendo ed hanno un

vantaggio competitivo perché noi non facciamo nulla mentre loro continuano a

produrre e a vendere. La battaglia non si vince con il plexiglass, ma bloccando

le catene di trasmissione sul territorio”.

“Bisogna

creare una rete di laboratori nazionale che superi le differenze di capacità

delle varie regioni, io avevo proposto 400mila tamponi al giorno e usare questi

tamponi per interrompere le catene di trasmissione, trovando ovviamente la

logistica per portare i tamponi alle persone ed evitare quelle file indegne ai

drive-in. Un piano di questo genere ci sarebbe costato una cifra esorbitante,

si tratta di un investimento da mezzo miliardo all’anno”.

Riguardo la percentuale di asintomatici

sui casi totali.

“In genere gli asintomatici veri, cioè coloro che non hanno alcun sintomo di

nessun genere, sono tra il 45 e il 55%, poi c’è un altro 35% di persone che

hanno sintomi come febbre, mal di testa, tosse, c’è un 10% che richiede cure

ospedaliere, all’interno di questi c’è un 3% di persone che va in

rianimazione”.

Sulle terapie intensive. “Tra pazienti

Covid e non Covid, i posti letto disponibili in Italia in questo momento sono

circa mille. Rimango sorpreso quando sento dire che in Italia abbiamo 7mila

posti di rianimazione, i malati di Covid sono 1.200, quindi abbiamo ancora

tanta disponibilità. Ma in rianimazione ci vanno anche persone afflitte da

altre patologie, che riempiono le rianimazioni per circa l’80% in genere”.

Sull’isolamento degli over 65. “Quello del

lockdown per gli anziani è un tema di valore esclusivamente accademico, ma

assolutamente impraticabile. Di fatto non implementabile con nessuna legge

perché assolutamente anticostituzionale e difficilmente declinabile

operativamente perché se magari ha i figli che gli portano l’infezione a casa

come fa? Sono i giovani che in genere portano l’infezione agli anziani”.

Sulla riapertura delle scuole. “Si poteva
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aprire un determinato distretto scolastico un mese prima per capire cosa

succedeva in quella determinata area e non è stato fatto. Poi si potevano fare

campionamenti massicci con i test rapidi per capire se c’era trasmissione

virale. Adesso qualsiasi discorso sulle scuole è fatto sulla base di

intuizioni, di sensazioni”.

Sul vaccino. “Il vaccino è

lo strumento più adatto a combattere le malattie infettive in termini di costi

ed efficacia. Detto questo, il processo di sviluppo di un vaccino rimane molto

complesso e lungo, anche nella distribuzione. Vaccino disponibile per i primi

di dicembre? Se questo dovesse accadere sarei preoccupato perché

significherebbe che il vaccino non è stato testato sul campo, sulla

popolazione, per dimostrare che c’è una differenza statisticamente

significativa tra i vaccinati e i non vaccinati. Sarebbe veramente una cosa

senza precedenti se questo accadesse. Finora non è apparsa una sola

pubblicazione scientifica al vaglio della Comunità, che testimoni che questo

vaccino ha le caratteristiche che dicono che abbia”.

(fonte: Radio Cusano Campus)
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È tra le principali cause di malattie occupazionali al mondo. Milioni i lavoratori esposti quotidianamente
alla polvere di silice. Lo studio dà l’avvio allo sviluppo di processi per minimizzare la pericolosità del
materiale

Polvere di quarzo ottenuta per macinazione 

Torino,

27 ottobre 2020 - Il 23 ottobre è stato pubblicato, sulla prestigiosa rivista

internazionale Proceedings of the
National Academy of Sciences (PNAS), l’articolo intitolato “Nearly free

surface silanols are the critical molecular moieties that initiate the toxicity

of silica particles” (https://doi.org/10.1073/pnas.2008006117). Lo studio,

frutto di un progetto di ricerca che ha coinvolto l’Università di Torino e

l’Université catholique de Louvain e finanziato dall’associazione industriale

europea Eurosil, ha individuato le strutture chimiche responsabili dei

meccanismi molecolari che rendono la silice cristallina tossica.
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Gli

autori del Dipartimento di Chimica di UniTO – Cristina Pavan, Francesco Turci,

Bice Fubini, Maura Tomatis e Riccardo Leinardi, del Centro Interdipartimentale

“G. Scansetti”, in collaborazione con Gianmario Martra, Rosangela Santalucia, Marco

Fabbiani e Piero Ugliengo del Centro Interdipartimentale NIS - hanno scoperto

che la tossicità della silice cristallina è dovuta alla presenza di alcune

speciali strutture chimiche, denominate “nearly free silanols”.

I

ricercatori hanno dimostrato che queste strutture si formano sulla superficie

dei cristalli durante i processi di fratturazione, spiegando il motivo per cui

solo il quarzo ridotto in polvere fine sia pericoloso.

La

silice, biossido di silicio, o quarzo nella sua forma cristallina più comune, è

un costituente ubiquitario della crosta terrestre. Il quarzo è usato in molti

processi industriali e diversi milioni di lavoratori sono esposti ogni giorno

alle sue polveri. Respirare polvere di quarzo nei luoghi di lavoro può causare

gravi malattie come silicosi, tumori del polmone e malattie autoimmuni.

Nonostante

le misure di prevenzione, nuovi materiali e recenti tecnologie (taglio e

lucidatura dei marmi artificiali, sabbiatura dei jeans, lavorazione di

gioielli) hanno prodotto nuovi e gravi focolai di silicosi nel mondo. Ancora

oggi, l’esposizione lavorativa alle polveri di quarzo resta la principale causa

di malattie respiratorie professionali nel mondo.

Malgrado

decenni di studi, i meccanismi molecolari che rendono la silice cristallina

tossica non erano stati chiariti. La scoperta dei ricercatori di UniTO

rivoluziona le attuali conoscenze sui meccanismi di tossicità della silice e

permetterà lo sviluppo di processi volti a minimizzare la pericolosità di

questo materiale nei luoghi di lavoro.

Il
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prof. Gianmario Martra, che ha dato a questa ricerca un contributo

fondamentale, è deceduto mentre il lavoro veniva pubblicato. A lui è dedicata

quest’ultima ricerca.
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Contagi in aumento, l’Asp di Ragusa corre ai ripari: 20
assunzioni temporanee
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L’Asp di Ragusa, visto l’andamento epidemiologico del Covid, così come indicato

dall’Assessorato della Salute per potenziare i servizi assistenziali è ricorsa

all’assunzione temporanea di personale sanitario esterno.

Nello specifico si tratta di 12 Operatori socio-sanitari e 2 Ausiliari per il reparto di

Malattie Infettive- area Covid e 6 OSS per la foresteria, sempre all’ospedale Maria

Paternò Arezzo.

Si sta procedendo a una nuova organizzazione dei posti letto, anche alla luce della

grave carenza di medici anestesisti, allo scopo di dare risposte di assistenza ospedaliera,

in caso di aumento di pazienti che hanno necessità di essere ricoverati.

Il dato di oggi (martedì) registra 649 persone attualmente positive. Come ieri, il

dato più alto è quello di Vittoria con 303 e quello di Ragusa con 155 positivi. Ieri

nell’ospedale di Vittoria si è registrato il decesso di un paziente di anni 84 di Vittoria.

Le persone ricoverate nell’ospedale “M. P. Arezzo” di Ragusa sono: 18 in

Malattie Infettive e 4 in Terapia Intensiva. Si registra, altresì, un ricoverato in Malattie

Infettive, dell’ospedale San Marco di Catania.

Intanto, i pazienti che restano in “area grigia” in attesa di comprendere se sarà

necessario il ricovero, sono a Ragusa: 7; al Maggiore: 7; a Vittoria 10. Si conferma il dato

di 4 pazienti ricoverati nella foresteria del P.O. “Maria Paternò Arezzo”.
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